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FACOLTÀ ECONOMIA 

ANNO ACCADEMICO 2014/2015 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE Scienze Economiche e Finanziarie 

INSEGNAMENTO Diritto Amministrativo 

TIPO DI ATTIVITÀ Caratterizzante 

AMBITO DISCIPLINARE Giuridico 

CODICE INSEGNAMENTO 02396 

ARTICOLAZIONE IN MODULI  NO 

NUMERO MODULI  

SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI IUS/10 

DOCENTE RESPONSABILE Salvatore Piraino 

Professore Associato  

Università di Palermo 

  

  

CFU 6 

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO 

STUDIO PERSONALE 

114 

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE 

ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE 

36 

PROPEDEUTICITÀ Nessuna 

ANNO DI CORSO Secondo 

SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE 

LEZIONI 

V. Calendario  

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali con Esercitazioni in aula 

MODALITÀ DI FREQUENZA Facoltativa 

METODI DI VALUTAZIONE Prova Orale 

 

TIPO DI VALUTAZIONE Voto in trentesimi 

PERIODO DELLE LEZIONI Terzo quadrimestre 

CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 

DIDATTICHE 

V. Calendario 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 

STUDENTI 

Prima e dopo le lezioni, oppure il lunedì  e il 

martedì dalle 10,00 alle 12,00 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Conoscenza della fondamentale normativa aministrativistica italiana e comunitaria. Acquisizione 

del linguaggio tecnico e del quadro concettuale idoneo a rappresentare e ordinare la materia 

trattata.  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Idoneità a focalizzare le fattispecie specifiche ricostruendone la disciplina, anche alla luce degli 

istituti correlati, in un quadro di coerenza sistematica e di adeguatezza interpretativa, con sensibile 

attenzione all’influsso del diritto europeo sull’evoluzione delle tematiche caratterizzanti la materia 

in questione. 

Autonomia di giudizio 

Capacità di sottoporre a revisione critica gli orientamenti giurisprudenziali e le posizioni teoriche 

acquisite alla luce dei mutamenti sociali ed economici, nel tentativo di approdare a soluzioni solide 

dal punto di vista formale ma anche adeguate al mutato contesto socio-economico. Sviluppo di 

un’autonomia interpretativa tale da pervenire ad esiti applicativi anche inediti. 
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Abilità comunicative 

Padronanza del linguaggio tecnico e del patrimonio concettuale, la quale permetta di sviluppare 

una esposizione delle tematiche idonea ad indicare le argomentazioni tecniche che sorreggono le 

soluzioni interpretative in materia di rapporti tra cittadino e pubblica amministrazione. 

Acquisizione di un duplice registro di linguaggio: il registro pratico-casistico ed il registro teorico-

speculativo. 

Capacità d’apprendimento 

Capacità di adeguamento delle conoscenze mediante l’analisi dei nuovi testi normativi, dei 

sopravvenuti orientamenti giurisprudenziali e della produzione scientifica di carattere saggistico 

propri della materia in questione. Idoneità a sfruttare le conoscenze acquisite durante il corso 

nell’ambito di convegni, master di I livello, corsi di approfondimento, seminari su argomenti di 

viva attualità. 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO  
Gli obiettivi del corso consistono nello studio della principale parte della legislazione italiana che disciplina la materia, 

anche alla luce del sempre più rilevante ed influente diritto amministrativo europeo. In particolar modo, il corso si 

prefigge di approfondire la nozione di funzione amministrativa ed il sistema delle fonti del diritto amministrativo, i 

soggetti pubblici e l’organizzazione, i beni pubblici e di interesse pubblico ed il regime amministrativo della proprietà 

privata, le situazioni giuridiche soggettive di diritto amministrativo, gli atti amministrativi ed i contratti, anche nel 

quadro del rapporto tra l’azione amministrativa e la normativa di diritto comune, la responsabilità nel diritto 

amministrativo, i ricorsi amministrativi e i lineamenti della tutela giurisdizionale degli interessi individuali nei 

confronti della pubblica amministrazione. 

 
CORSO DIRITTO AMMINISTRATIVO 

ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

  Funzione amministrativa e caratteri dell’azione amministrativa 

 Le fonti del diritto amministrativo 

 I soggetti nel diritto amministrativo 

 Gli oggetti nel diritto amministrativo 

 Le situazioni giuridiche soggettive di diritto amministrativo 

 Gli atti amministrativi ed i contratti 

 Il procedimento amministrativo 

 Efficacia degli atti amministrativi 

 Le patologie dell’atto amministrativo 

 L’autotutela della pubblica amministrazione 

 L’azione amministrativa e la normativa di diritto comune 

 La responsabilità nel diritto amministrativo 

 I ricorsi amministrativi 

 Lineamenti della tutela giurisdizionale degli interessi individuali nei confronti della pubblica 

amministrazione 

 

 ESERCITAZIONI 

 Esame della più recente giurisprudenza e soluzione dei casi pratici 

TESTI 

CONSIGLIATI 

 Cerulli Irelli, Corso di diritto amministrativo, Giappichelli, Torino, ult.ed. 

Casetta, Compendio di diritto amministrativo, Giuffrè, Milano, ult.ed. 

Lariccia, Diritto amministrativo, Cedam, Padova, ult.ed. 

Casetta, Manuale di diritto amministrativo, Giuffrè, Milano, ult.ed. 

Caringella, Corso di diritto amministrativo, Giuffrè, Milano, ult.ed. 

Galli, Corso di diritto amministrativo, Cedam Padova, ult.ed.. 

S. Piraino, La funzione amministrativa tra discrezionalità e arbitrio, Giuffrè, Milano 

S. Piraino, L’azione nel processo amministrativo, Giuffrè, Milano 

Cangelosi, Tutela dell’ambiente e territorialità dell’azione ambientale, Giuffrè, Milano, 2009. 

 

 


